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La pandemia da Coronavirus Covid-19 ha portato all’attenzione dei 
cittadini la complessa tematica della gestione di crisi, argomento spe-
cialistico spesso confuso anche tra gli addetti ai lavori con la gestione 
dell’emergenza. Anche se l’evento pandemico ha interessato tutto il 
mondo, e l’Italia non è la sola a essersi trovata in grave difficoltà, que-
sto lavoro si concentra sulla risposta dello Stato italiano. 

A fronte degli enormi sacrifici richiesti agli italiani, la gestione della pan-
demia da parte delle nostre istituzioni è parsa a molti osservatori non es-
sere all’altezza della sfida sanitaria, economica e sociale posta dagli eventi.

Questo lavoro, avviato a inizio marzo 2020 e durato circa nove mesi, 
presenta nella sua parte iniziale una cornice all’interno della quale si 
pone la disciplina della gestione di crisi, offrendo così al lettore nozioni 
e una “lente” attraverso la quale comprendere e valutare l’operato delle 
istituzioni e delle persone “al comando” durante la cosiddetta fase 1 
della pandemia (febbraio-maggio 2020). Nei capitoli successivi si ana-
lizza come lo Stato è organizzato per gestire emergenze e crisi, i limiti 
di tale organizzazione nell’era pre-Covid-19, la risposta delle istituzioni 
alla pandemia e la comunicazione di istituzioni e scienziati durante la 
fase 1 per giungere alle principali criticità riscontrate nella gestione di 
crisi e alle conclusioni. 

A prescindere dalle valutazioni degli autori, e dalle conclusioni alle 
quali ciascun lettore potrà giungere, gli effetti della crisi pandemica in 
Italia sono, alla data di chiusura di questo lavoro, evidenti. 

90.0001 italiani sono morti prematuramente, molti senza aver avuto 

1 Al 4 febbraio 2021.

Introduzione
di Patrick Trancu
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la possibilità di essere accompagnati dai loro familiari nelle ultime fasi 
della vita e senza che i loro cari abbiano potuto dare loro un saluto 
congruo e dignitoso. L’Italia occupa il non invidiabile terzo posto nella 
classifica mondiale di decessi da Covid-19 (147,84) per 100.000 abitan-
ti2. Sempre sul fronte sanitario è necessario sottolineare come la pande-
mia abbia anche messo a rischio l’uguaglianza dei cittadini rispetto alla 
salute, con differenze sostanziali di performance tra regioni, rendendo 
ancora più difficile l’accesso alle cure da parte di altri pazienti cronici 
e fragili. 

Sul fronte economico è doveroso segnalare la perdita di 424.000 
posti di lavoro nel periodo febbraio-ottobre e la crescita degli inattivi di 
280.000 unità3; un debito pubblico che a causa della pandemia è esplo-
so al 158% del PIL4; un PIL a sua volta crollato nel 2020 del 10% circa, 
tra le peggiori performance dell’Eurozona, con una ripresa più lenta di 
quanto inizialmente previsto per il biennio 2021-2022; la necessità per 
l’Italia di ricorrere al Recovery Fund europeo e potenzialmente al MES. 
A rischio 270.000 imprese del commercio e del turismo5. Un quadro 
che, secondo molti analisti, rischia di aggravarsi ulteriormente nel 2021.

A questi dati si associa un profondo disagio sociale evidenziato nel 
rapporto Censis-Tendercapital6 del novembre 2020 che segnala come 
cinque milioni di italiani hanno difficoltà a mettere in tavola pasti de-
centi e 600.000 persone si sono aggiunte ai poveri; 7,6 milioni di fami-
glie hanno subito un severo peggioramento del tenore di vita a seguito 
di redditi decurtati e spese fisse da affrontare; 23,2 milioni, inoltre, 
hanno dovuto fronteggiare delle difficoltà con redditi familiari ridotti; 
due milioni sono già stati duramente colpiti nella prima ondata pande-
mica e nove milioni di italiani hanno integrato i redditi attingendo da 
familiari o rivolgendosi al credito bancario. Il 53% degli italiani a basso 
reddito teme di perderlo del tutto, mentre il 42% degli italiani vede il 
proprio lavoro a rischio, con tutte le conseguenze che questa instabilità 
genera e genererà nei mesi e negli anni a venire.

La dimensione economico-sociale della crisi non si ferma qui. A tito-

2 https://coronavirus.jhu.edu/data/mortality, al 4 febbraio 2021.
3 Dati Istat https://www.istat.it/it/archivio/251152, al 4 febbraio 2021.
4 https://www.ilsole24ore.com/art/effetto-pandemia-crescita-debito-pubblico-quali-ri-

cette-farvi-fronte-ADfNlg2.
5 https://www.ilmessaggero.it/italia/posti_lavoro_imprese_chiuse_turismo_vacanze_al-

larme_virus_confcommercio_ultime_notizie_news-5225174.html.
6 https://www.ilmessaggero.it/economia/news/coronavirus_rapporto_censis_tenderca-

patil_in_italia_600mila_nuovi_poveri-5602909.html.
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lo di esempio, lungi dall’essere esaustivi, abbiamo visto bambini privati 
dei loro momenti di socializzazione e della possibilità di frequentare la 
scuola, giovani adulti che si sono improvvisamente trovati a rinunciare 
a tutto inclusa l’attività sportiva e adulti che hanno dovuto rapidamente 
adottare nuove modalità lavorative. Le ripercussioni psicologiche sul 
medio-lungo termine del “lockdown”, delle immagini dei militari che 
portano via le salme, dei bollettini della protezione civile si fanno per 
molti già sentire, e non si estingueranno con l’arrivo del vaccino. La 
convivenza forzata ha inoltre innescato un sensibile aumento (11%) 
dei procedimenti giudiziari iscritti per maltrattamenti contro familiari e 
conviventi nel periodo 1° gennaio – 31 maggio 2020 rispetto allo stesso 
periodo del 20197: si tratta, nella maggior parte dei casi, di violenza di 
genere. Infine, non si può ignorare l’elevato livello di conflittualità isti-
tuzionale che ha caratterizzato la gestione della crisi Covid-19 nelle sue 
diverse fasi e che ha di fatto portato a una crisi istituzionale.

La situazione critica della fase 1 è stata gestita grazie soprattutto 
all’abnegazione e allo spirito di sacrificio del nostro personale sanitario 
che, con coraggio e determinazione, ha gestito una situazione oggetti-
vamente difficilissima, spesso senza strumenti di protezione individuale 
adeguati. A loro va tutta la nostra gratitudine. 

Una domanda nasce spontanea: l’Italia poteva fare meglio? 
Questo lavoro nasce per offrire un contributo di riflessione multidi-

sciplinare ai cittadini e al decisore pubblico del nostro Paese. Nel testo 
vengono presentati gli scritti di accademici e professionisti, ciascuno 
per la propria area di competenza, che hanno generosamente contri-
buito a sviluppare questa riflessione collettiva, non necessariamente 
uniforme, che analizza l’accaduto da diversi punti di vista. 

L’intento è quello di permettere al lettore di analizzare e compren-
dere quanto accaduto e approfondire i meccanismi di funzionamento 
del sistema italiano di gestione delle crisi; fornire a studenti, docenti e 
manager d’impresa interessati alle tematiche in esame spunti di rifles-
sione; accrescere attraverso questo caso studio la cultura della gestione 
di crisi. Ci auguriamo infine di poter fornire ai decisori uno strumento 
utile a identificare aree di miglioramento, nella sincera speranza che la 
prossima volta si possa fare meglio. 

Perché come diceva Winston Churchill «non bisogna mai sprecare 
una buona crisi».

7 https://www.ilmessaggero.it/italia/violenza_donne_lockdown_covid_casi_aumento_
dossier_governo-5605106.html.




